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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

pe r mot ivi di famiglia , gli onorevoli : 
Toaldi, di giorni 3; Rubini , di 4; per motivi 
di sa lute , l 'onorevole Morando, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del presidente. 
P R E S I D E N T E . I l pres idente della Corte 

dei conti comunica che nessuna registra-
zione con riserva venne eseguita nella pr ima 
quindicina del mese corrente . 

P r e m i a z i o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ber-

t e t t i a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
u n a relazione. 

B E R T E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Sulla diminuzione dell' interesse legale in 
mater ia civile e commerciale. ( Modificato dal 
Senato). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Relazione di petizioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Relazione di petizioni. 
La p r ima è quella n. 6515 del 3 feb-

b ra io l905 così compendia ta nell 'elenco: 
« Il generale Ricciot t i Garibaldi chiede 

sia a d o t t a t a u n a soluzione defini t iva circa 
la esecuzione delle ul t ime volontà del ge-
nerale Giuseppe Garibaldi r igua rdan t i la 
sua sa lma affinchè questa non rest i defini-
t i v a m e n t e a Caprera ». 

Ad essa si collega la successiva numero 
6516, p re sen ta t a il 7 febbra io 1905, con la 
quale la signora « Clelia Garibaldi fa i s tanza 
perchè, in omaggio alle u l t ime volontà del 
de fun to suo genitore, generale Giuseppe, 
venga conserva ta la t o m b a di lui in Ca-
pre ra ». 

I n v i t o l 'onorevole Mezzanot te a recarsi 
alla t r i buna per r iferire sopra queste due 
petizioni. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. P r e s e n t a t a al-
l ' o n o r e v o l e p res idente della Camera e da 
quest i t rasmessa per competenza alla Giun ta 
delle petizioni, è pe rvenu t a un ' i s tanza , aven-

te la da'ta 2 febbraio 1905, con la quale il 
generale Ricciott i Garibaldi , p r ima di assu-
mere una responsabi l i tà t roppo seria di f r o n t e 
alla nazione ed alla pos ter i tà , d o m a n d a 
alla Rappre sen t anza nazionale se in t enda 
permet tergl i di eseguire la vo lontà del de -
f u n t o genitore, d ' imper i tu ra e gloriosa me-
moria, circa la cremazione del cadavere e 
la dispersione delle ceneri, ovvero non pre-
ferisca assumere a sè il d i r i t to di disporre 
della sa lma come meglio erède, deposi tan-
dola almeno in un centro di t e r r a fe rma per 
maggiore sicurezza, l addove presentemente, , 
nell 'isola di Caprera, essa non è a sufficienza 
r i spe t t a t a nè p ro t e t t a . 

Al t ra i s tanza, e per io stesso t rami te , 
perveniva con la da ta 6 febbra io 1905, a 
firma della signora Clelia Garibaldi , la quale, 
p roducendo formale opposizione al deside-
rio espresso dal f ratel lo , r icordava gli ac-
cordi passat i t r a i membri della famigl ia e 
lo S ta to i ta l iano in var ie epoche perchè si 
conservasse i m m u t a t a la t o m b a del grande 
eroe che spesse volte, nei suoi ult imi giorni 
di vi ta , aveva man i fe s t a t a la volontà di 
esser sepolto t ra gli scogli di Caprera, vi-
cino alle adora te bambine premor te , e cir-
condato in seguito dalle salme dei suoi cari,, 
man mano che lo avrebbero raggiunto. 

Inf ine una te rza is tanza presen tava in 
d a t a .14 febbraio ul t imo scorso la vedova, 
donna Francesca G a r i b a ^ i , 'associandosi 
alle richieste della figlia Clelia, ed insistendo,, 
anche nella qual i tà di esecutr ice t e s t amen-

l ta r ia dell ' i l lustre consorte, perchè nulla fosse 
innovato , dal momento che le pa t r i e leggi 
e le p remure dei più egregi i ta l iani del t empo 
avevano impedi to allora che si eseguisse la 
vo lontà del de fun to , consacra ta neU'arti-
colo 12 ed in apposi to codicillo al suo te-
s tamento , in da ta 9 s e t t embre 1881, pub-
blicato e depositato per a t t i del notaro Cat-
taneo nel 25 o t tob re 1882, circa il rogo di 
legna di Caprera e l ' u rna di g ran ; t o . 

In relazione di queste t re is tanze, sono 
pur venute una seconda l e t t e ra del generale 
Ricc io t t i Garibaldi , chièdente di fa r sent ire 
dalla Giunta il proprio cognato Stefano 
Canzio, circa la insufficiente custodia del-
l ' isola, una le t t e ra di Achille Fazzar i nella 
quale è r i p rodo t t a un ' append ice al tes ta-
mento di Giuseppe Garibaldi , nonché alcuni 
te legrammi di ve terani , r appresen tanze e 
sodalizi della Sardegna e della Maddalena 
che r accomandano lasciarsi i m m u t a t o l 'at-
tuale sepolcro. 

La vostra Commissione osserva come, 
sub i to dopo la morte di Giuseppe Garibaldi , 


